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Dopo l'intervista di domenica scorsa a La Stampa di Torino I Dogane incapaci 

Barca polemizza con Donat Cattiti: 
pianificare non significa licenziare 

Il ministro doveva rispondere alla richiesta di presentare il programma per la chimica, ma non 
si è presentato alla Camera - Falsa la cifra di 70 mila occupati in meno con i piani industriali 

di controllare 
la «colata» 
di acciaio estero 

I prezzi minimi CEE non sono rispet­
tati - Ci rimette la produzione italiana 

ROMA - - Energica prote­
s t a dei comunis t i , ieri po­
meriggio al la Camera , per 
l ' a t t egg i amen to del mini­
s t ro de l l ' indus t r ia Carlo 
Dona t Cat t i t i il (piale, 
m e n t r e lancia a t t r a v e r s o 1 
giornal i a l l a rmis t i che pre­
visioni su l l ' occupa / ione nei 
.settori indust r ia l i da con­
vert ire , si r i t in ta , poi. di 
r e n d e r con to in Par lamel i 
lo del proprio opera to e in 
par t ico la re dell'in:unmi.-..M-
bile r i t a rdo nell 'elabora­
zione del piano per la 
ch imica . 

Un ' an t i c ipa / i one di (pie 
sto p r o g r a m m a era s t a t a 
r ich ies ta con un ' in te r roga­
zione del l'Cl p r e s e n t a l a 
nel d icembre de l l ' ano 
scorso (J i i inta f i na lmen te 
m discussione qui-Ma in 
t e r roga / ione , Donat Catt i t i 
ha sped i to nel l 'aula di 
Montec i tor io il so t tosegre 
tar io (J iuseppe SitifMu per 
ch iedere a no rma di rego­
l a m e n t o un ul ter iore d i t t e 
r i m e n i o della di.scu.s^ione 
con la scusa che « il mi­
nis t ro vuol r i spondere 
p e r s o n a l m e n t e ma in (pie 
.sto m o m e n t o e i m p e g n a t o 
a Hruxelles per motivi le­
gat i al suo ufficio • . 

Benché la r ich ies ta di 
d i f fe r imento non p o t e r e 
e-.sere r e sp in ta <e in t a t t i il 
rinvio e s t a l o disposto, se 
pur r ido t to ai min imi ter­
m i n i ) , il c o m p a g n o Lucia­
no Barca ha formula to li­
na formale p ro tes ta per il 
me todo e per il mer i to 
d e l l ' a t t e g g i a m e n t o del mi­
nis t ro de l l ' Indus t r i a . Dopo 
aver in fa t t i r i levato la 
p e r d u r a n t e a t t u a l i t à del-
1 i n t e r roga / i one d i p iano 
ch imico e ancora di la da 
ven i re ) . Barca ha ricorda­
to che un c h i a r i m e n t o par­
l a m e n t a r e della s i tuaz ione 
era ed e t u t t o r a imposto 
dal le l eg i t t ime preoccupa­
zioni di migliaia di lavora­
tori della Montedison , del­
la Lupuch imica e della 
SIR per la sor te dei posti 
di lavoro e delle .stesse a-
ziende. 

I / a t t e g g i a m e n t o del mi­
nis t ro e d ' a l t ra pa r t e t a n t o 
più grave — ha a g g i u n t o 
Barca — dal m o m e n t o che , 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e . Do 
n a t Cat t i t i va di f fondendo 
at t raver . io ì.u Stampa la 
falsa not izia che 1 piani 
di s e t t o r e in e laboraz ione 
compor te rebbero ^ un ta­

glio di a lmeno 70 mila uni-
la • ne l l 'occupazione. 

Per g iun t a , nelle stesse 
ore in cui Donat Ca t t i n 
concedeva (mesta intervi­
s ta . il governo chiedeva al 
P a r l a m e n t o nuove tasse e 
a u m e n t i di tariffe che 
dovrebbero a p p u n t o servi­
re a misure di r i lanc io : e-
v i d e n t e m e n t e — ha con­
cludo il c o m p u g n o Barca 
— c'è (pialcosa che non va 
nella polit ica economica 
del governo; e in pr imo 
luogo non va la concezione 
c h e Donat Ca t t i n ha de . 
piani di se t to re e in part i­
colare di quello della chi­
mica. E v i d e n t e m e n t e , egli 
c rede che la ch imica sia 
un se t to re in decl ino; noi 
invece r i t en i amo che, 
proprio in chiesa dell 'oc 
cupazione , que l lo se t to re 
debba e possa m u t a r e pro­
f o n d a m e n t e la sua .strut­
tu ra . 

Come si e a c c e n n a t o . 
quello dei 70 mila da li 
cenziare non e l 'unico fal­
so c o n t e n u t o ne l l ' in te rv is ta 
concessa domenica scorsa 
da Donat Ca t t i n a La 
Stampa. Ce n e da regi­
s t r a r e a l m e n o a l t r i due , 
c h i a r a m e n t e d e t t a t i d a l l e 
.i.i^perato s p i n t o polemico 
del min i s t ro de l l ' Indus t r ia . 

Il p runo si riferisce ai 
r i t a rd i dei piani di se t to re . 
La colpa sa rebbe dei co­
muni s t i che avrebbero 
pre teso di < sen t i r e i sin­
daca t i . Non sono 1 co­
mun i s t i a volerlo. Lo im­
pone la legge di riconver­
s ione e r i s t r u t t u r az ione 
indus t r ia le . I comunis t i 
h a n n o s e m m a i propos to 
che 1 piani fossero a t t u a t i 
Ma via, a n c h e in m a n i e r a 
informale , in modo da 
r ende re più rapidi i t empi . 
D 'a l t ra p a r t e , il t empo per 
consu l t a r e 1 boss del la 
ch imica e s t a t o t rova to , 
dal min i s t ro . 

Il secondo falso si ri fé 
risce agli i n t e rven t i verti­
ca l i : il PCI — sost iene 
Dona t C a t t i n — < vorrebbe 
s o l t a n t o " quelli . Non e ve­
ro: la r ecen t e sessione del­
la 5. Commiss ione del Co­
m i t a t o Cen t r a l e del PCI h a 
c o n f e r m a t o che gli inter­
vent i genera l izza t i h a n n o 
largo pos to nella poli t ica 
oel pa r t i t o . Bast i pensa re 
al la legge 183. o a t u t t o il 
t e m a del costo del lavoro. 

g. f. p. 

U N G H E R I A . . . . 
v a u t aggiogai 
c h i p r e n o t a 
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lXi! 1' ponn.iio l'J"S i ciit.ulini str.mìeii sono esenti daH"obblÌKO di 
«..imbuì nel IJID ili \i.ij;j;!ii per l t nuhcn.i. 

11 pi o* * cdi mento h.iK»s«.i'fsi di pu>iiuii >\ ci e Io sviluppo del lurivmo 
in .iinii'ni.i •̂>n lo spinto dell.t ..omcn.-iono di Helsinki. Nel I4*"7 12 
milioni di vli.ii'ieii ti.nino viMt.ito I l nthen.i e «aiu 4 milioni di 
iinehciesi li.inno Litio vi.itei .ill'cvleio. Il (ultimo 1I.1l1.1no veni) 
l'I nehcn.i h.i avuti» un :nmcnto del 12 <. 
J'er Io Miluppo drl turismo <irr.jm//Jtn \ciso l'I'ntlieii.i d.il la 

j:emi.iio lV.SmiKcdi.imoiI I" ' di sconto.» ••vopoploilio/ion.ilc per 
j;li NII.III.CII N.'IC siMl.ino l'I nchciiu e picnot.ino i servizi presso le 
.ij.en.ie UITINSUIIC Nir.imeie. 

(Juotc di I.it. 55.UW; Ime settimana a Budapest (viaggio a paitch 

Udizioni: 
presto tutte le Agenzia 
di Viaggi oppure 

Informazioni: 
IBUSZ: Ufficio del 
Turismo Ungherese 
C018S Roma 
Via V. E. Orlando. 75 
Tel. 48 65.15 - 48.S8.71 
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COMUNE DI l'ESCASSEROLI 
PROVINCIA DELL'AQUILA 

AVVISO 

V avverte i l e «la! .vvn > 21 m a - . o L'TS e ;vr 1M 
^ orai n i , - i \ , n i , ;-ii\,i:h; (ii ;\»N,;,I; . prt'--o '. i Secreti r a 
Comunale : P.a:i. l 'artu olarc:;i:.a:i relativi .dio /o"e 
\ I \ 12 \ ò B J f B .» a.io::.Ci i . n a".» i .•:'sl;aro a. 0,1 
ilei ili l l . ' .o (i.\t.t.*oi t-M\'.::.vo :vr ricorrenza ri; torni r : 

'.<• ivent.ial; op;N«-i/.o:i: <d o~-< rv a/.o:n ri-ivrai-io es 

NOO pro-i r.tato entro le ore il rit ! '2'' ".;:_!:•» T'To 

Po-i .IN-O:O"... li Un mau-t.o l-«7S. 

IL MNIUCO 

i l Palmino Costrinii 

PICCOLA 
PUBBLICITÀ1 

V I L L E G G I A T U R E 

Invest imenti J'issi l o rd i nei settori (quoto % bui totale) 

cr» v zT. ro e 

70 71 72 73 74 75 76 77 70 71 72 73 74 75 76 77 70 71 72 73 74 75 76 77, 
I I ! I I . _ ! 

airrico Itimi a industria $vv\l/l 
I-onte: Tstal 

Per gli 

investimenti 

i servizi 

sorpassano 

l'industria 

L'unno settori' nel quale uh investimenti aumentano con 
regolarità è quello dei servi/i. Xel 11*77 addirittura ^li :nve 
Ntimenti nei servizi hanno superato quelli dell'indiistrui nel 
qiiadin di una ìnsulliciente dr.stmazione di risparmio alla 
l'orinazione di mimo capitale pioduttivo. Quanto all 'ami 
coltura, settore tradì/..onalnu nte .soUoeapitaii//ato. la sua 
quota .si è mantenuta .stazionaria all'interno di un volume 
totale di investimenti ìnsiiiTicien'.e. Questi rapporti met­
tono in evidenza il danno elle verrebbe da una politica che 
si limitasse a favorire genericamente i*h inve.stimenti .senza 
fare .scelte, creare .stranienti ;.datti, dando vita ad un qua 
dio programmatico operante. 11 semplice aumento di rispar­
mio e di liquidit.'i — OL'^Ì ; b \ u abbondante —- e la «elione.i 
auevola/uono listale al cap.tak- ris< (nano aridinitura di 
au'^ravare le sproporzioni clic sono anch'esse alla baso del­
la crisi economica. Agricoltura ed industria non i attiro 
r a n n o , spontaneamente nuovi investimenti: abbisognano di 
scelte consapevoli e di aclatu canali per un nnpiomi pai i 
produttivo delle risorse. 

ROMA — GÌ: a n n i d i di car­
tello conclusi ni seno alla 
Comunità europea del carbo­
ne e dell'acciaio per impe­
dire d ie : prezzi dei prodot 
ti sideruriiici svendano oltre 
un certo livello si .stanno ri 
velando un campo di mano 
vie di cui l'economia ìta'ia-
na rischi,! di fare le s|x-se. 
Data l'incapacità delle Dona 
ne italiane d. effettuale i 
cornioli! sii c| latita e prez­
zi ì concorrenti esteri, mfat 
li. avrebbe! o .ntiodotto ara li­
di quantità di prodotti (si 
parla di ."ititi nula muriella 
te annoi a p'vzz: aititu iosa-
mente ribassati. togliendo 
mercato ai produttori inter 
n. L'opportunità dei ca l t e l i 
internazionali, ed in partito 
lare di quelli in >eno alla 
CKK (ora s. riw ute quello 
per le l'Ine te-s: |o dovrei) 
l>e esseie disi us-a più utten 
tanunte sia p> r i ritle-s. n o 
nomici generali i in' per <|uel 
li spei il u i -opra un paese 
come l'Italia. La uostioiie d. 
(liiello della sideruruia. tutta­
via. ha me.sso in e\ .(lenza 
un piotili ma p ù crosso - • 
(niello delle Donano e d» 1 
controlli valutari — ilio ri­
guarda nel MIO insieme la pò 
litica monetaria e liscile, con 
perdite di centina:.! di 
liarrii. 

Saremmo di fronte 
ti e <isi. j)ersino al rif mt.i 
l'amministrazione di correre 
ai ripari. Al ministero per il 
Commercio con l'estero i 
produttori hanno t In sto, ad 
esempio, di ' effettuare. ria 
parte riellTf'fii io Italiano 
Cambi, un dettagliato con­
trollo a iHi.steriori (io; bene-

in : 

in i or 
do! 

staro * a tettola re il corri 
spettivi) delle importazioni 
Inoltre è stato ehit sto di do 
ina'idare i all'importatore d. 
prodotti per i quali è previ 
sto il prezzo mimmo di prò 
.sentore m banca la copia del 
ccrtifuato di conformila che 
prevede la distinzione tra 
prezzo base ed extra ••. Il 
controllo sui benestare valli 
tari, uu'e .un he per altri li 
ni. rie li.ode lettamente di at 
in zzare divoramento ITU' . 
Ciò rn h'eJe tempo - - v is'o 
che .-ono stati perduti due an 
ni d<i quando la r.c mesta \en 
ne fatta la piana volta - -
ma il ritinto di metterci ina 
no -la d.v filando e ompln e 

II in 'listerò delle I-'manze. 
pi r pa: te NIIJ, ha in L'alo al 

tre MI.suro- il Ilio, m delle 
meri i m arrivo quando risii' 
! no differenze fr i prezzo 
CKK e p'e/zo d: la ' tura - op 
pure ;1 versamento di una 
ciuzione: la pai tecipa/ione di 
espeit' ai controlli dogana!' 
Ut spinta ani he la rn Inesta 
di un comitato per l'e-anie 
delle In enze automatn Ilo d' 
;m|>o:ta/ioiì(' prima del rila 
SI i o 

Sembra non ci si renda 
conto del d-aniniatico nt.li­
do opei'iitViO dille Dottane. 
Fra : nove pae-i della CKK 
l'Italia, con 1 H70 addetti alle 
Dottane. unpicLM tanto per 
sonale quanto la Dammaria 
( I TKlii e meno dell'Olanda 
ialini) e Kelttio '7 l!l| i La 
V rancia vi impiega lilMUJ 
persone e la Gerniania 2!t !'7.l 
La oi naiuzzazione doganale 
presi nt.i forti diversità m 
(|tiesti pao-,1 ma il dato re-t.i 
.sittinficativo. 

Una tavola rotonda organizzata dai patronati Inas-Cisl, Inca-Cgil e llal-UH 

Come sanare le gestioni della previdenza 
II sindacato fa proprio l'obbiettivo: alle misure di emergenza occorre però unire la riforma - In­
terventi di Rosati, Spandonaro, Scarpelli, Francisconi, Reggio - Necessità di orientarsi sui servizi 

A F F I T T O APPARTAMENTI 

HO APPARTAMENTI Villa 
ai rodai: - Adriatico - Gin-
pno leu 000 200 000. Tel. Oóil 
64600. 

BECCARIA - Hotel DE LA CARE 
Te. 054147267 - Vena r.is-
: j - M-3 . .S Ì .TIO • G u j - . o - S e t -
Tcns-i 7 500 - Lui .o S.500 
:_:io corna.-̂ sa 

RIMINI - MARINA CENTRO -
P C Ì S . ' C ARPA - Ti.. 0541/ 
^jSóS - 20 r.i. dal mare • tran­
ce .J - IO.".) 9- 3t - CìTiiTt $cr-
\ : • Sziii 6.700 - :J.J. o S.700 
djcsro 11.600 ccmp.tjs.it (11) 

ROMA — Secami/) Domenico 
Rotali, presidente delle ACLl, 
il disonnile attuale della pre­
videnza si deve al Jatlo che 
per tre decenni si e cerca-
to di rispondere con un po' 
di denaro alla richiesta di im-
illioramenti di Jomlo nell'oc­
cupazione e nei servizi so-
ciuli. Introducendo la tavola 
rotonda su « la riforma preti-
deliziale e la gestione del­
l'IM'S »• villetta dal Centro 
imitano dei patronati ISAS-
i'ISL. ISCA CGIL e ITAL L'IL 
lionati ini sottolineato, quindi, 
che dalla cr/.si attuale non 01 
esce certamente con delle 
semplici modifiche alle ero­
gazioni monetane. Questa pe­
ro sembra ancora la tenden­
za prevalente del governo all­
eile se la trattativa e aperta 
Ciri la Federazione sindacale. 

Manlio Spandonaro, segre­
tario confederale della C1SL 
ria espresso la stcs.-a prene-
cufHiziotie. mettendo un pun­
ta fermo, e cioè che » le Con-
fcaerazta'ii non accetteranno 
di trattare scpiiralamcnte i 
iiroltlcm; ,-. /.,i globalità delia 
scelta di indirizzo non impe 
li'scc le tappe, come mostra 
l adc^'onc sindacale al prò-
peti i di riforma ver le peri 
s'o'ii di vnalidi'a, il cui LU'I 
tenuto — peraltro non ancora 
ÌIT'.V al mente noto ni tutti i 
dettagli — w presta ad un ac­
cordo n sede di tsanie par-
iar~.cntare liradu.ilita e scel­
ta di r;d:nzzo. ha ricorda­
to Spandonaro. si nicontre-
reìibern decidendo di iscrivere 
t.i'ti i nursi rt-s.w'.i! ani ipn 
<:i-ii /:'."":'. qua'.iniijue sia li 
.M'V'OV ,-i cut !<irora'i >, al­

l'unica a\<icuraz.o':e genera 
le oiih'rj.i' >r:a. Ma ijiic-'a 
jìr-'j'Osta di avi io graduale 
de la .Vi,"\M:M'.r inco'i'ra 
' >rt: re.-i^te'.zt-. V. •.ci quadro 
,v :.:a raz1 e.jr.zzazionc c<r\-
r'e^siia c'ie S}Hi'ido>:iru ha 
:< >-t • 1 '.rri'r.i'.c-ahdt'.a deli' 
ag.w.chTr.e'i'o delle pc-.s'o'a 

.;; ,-<;'<ir; ed al e -st > della i ita. 
L':rr.i\'az:o'ie del'a r'^cos-

* o-.e 'ivi C"*,"• '>:.' , co"tprc 
.̂' t'if >T'..ni td agr.ciilt.tra. e 

:. '. i i'r <;..i"' ;':••."i doi e le resi 
^'o-i-t- «:.'.";i razionalizzazione 

•> " ; . ; : ' . : , lo'.";. / ' <; d ' i T ' . i sC~\ 

bri acre r,rr:)^s> !'<;>;>.<.-:-
Z'one ad t\trare nel ncr1.'< 
:.•! : ; ' iblr-^.a 1\.\11, na '."<•» 
»• t eiìe a ic ira 4j-.a'ido. co-. 
crc:a*vcr.: \ .- pi'ra attuar, 
la r:.M'o.ssf>vf unificata. Qi.e-
s'(j ri'o. rcsv.j i7'ii"'iO M* i~;/'ro 
.-e ria il padronati! icnhra 
ri questo caso iij.vrt\s-v7;o <i 
c.icnderc t car' >;z iin. A o; a 
cih-.i sv — cime hann > rile­
vato i.n p>' f.òti gli inter-
lauti — .'<i .-.tuazua.e attua­
le e fatta appi^ta per faci 
ì 'are ì'evasn»ie dei co'i'ri-
hi.ti. Qui ahhiam > un altro 
renio. I no Stat.i impegnato al 
lo si/asini nella ricerca di 
entrate si disimpegr.a. p>a, 
quando si tratta di prm*edere 
al recirpero di crasi an m 
7idss(t. Mauro Scarpinila-. 
presidente dell ITAL, ha me$-

Una recente manifestazione di pensionali a Roma 

vi in cadenza questo di^'n-
' I T I S - C (in ' • ' . ri i ('ne * e di'li-

<-..(• <i),egare du- ncc >rre da 
re •~o,:riar<e'à a! ''ondo <ìt l 
comme-'c o (juando le cr istu'it 
IVA del sO.V'ov lari'r'o dai 
inno f i . ,"'»o0 v ' n " l ! !,,'.' T.»> >. 

/ / ca- i dii '.•foratori veri 

iriH ridali', i (piali ~.otìo itati 
defraudati di un iis'ema pre-
i •deliziale ei'ctliio. e e-e:'z 
v'arr. Si nreenta analogo a 
nucll i del Mezz ri: ivo t'ir 
ì-a ai.ito pcn^.oiu di ir,val:d'ta 
anziché jmi po^ti di Uimr». 
ì lavoratori « autonomi * non 

solfanti} fiatino livelli di reddi 
lo diversissimi fra loro — e 
lo Sta'o spreca i contributi 
m certi casi dando assistei! 
za non dovuta — ma hanno 
anche possibilità di aumenta 
re il loro reddito, (pandi di 
pagare i contributi, qualora 
verso le loro imprese si fac­
cia una politica che ne fa 
vorisca lo sviluppo. Sono i 
sindacati, dunque, a cliiedere 
al governo di essere correi! 
te. abbandonami*» l'uso assi 
stenziale dei fondi previden­
ziali per una poetica indu­
striale. agricola, della jncco 
la impreca clic si fondi sulla 
chiarezza. 1 sindacati rn aldi-
cario una Inazione attiva del­
la previdenza nello stimola­
re l'efficcnza economica e 
perciò sono decisi ad affron­
tare i molteplici problemi che 
l'ISl'S ha in parte ereditato 
dai metodi del passato, ni 
parte subito in wlazione «i 
disordini ed alle finalità ex 
traprevidenziali che d gover­
no gli ha assegnato in passato. 

Ci ><)'io ritardi h'iii'i . ha 
ricordali! Doro Frani noni 
prendente dell'I\'CA CC.IL. di 
ritardi fino a l?s me<i nelle 
jire^t'izioiii. L'ISl'S. inoltre. 
non e del tutto ni grndn iirr 
carenze proprie — oltre eìie 
utituzioriali — ni rC'Ujierarc ì 
contributi evasi. r'>n'r:b:ir>(ìo 
a si-verace i rapporti clan 
dentini (!• laior.4 F.<.ger:ze 
a-eerta'e di va^o- <•/'•• e di 
sedi hn'rio trovalo o'ij,,, .;-,•<, 
r-p nel QOVCT'I i. La ^('--a ai 

pacità degli amministratori di 
affrontare i problemi del per 
sonale, in particolare la prò 
mozione della cavaala prò 
fes^mnale. viene diminuita da 
limitazioni burocratiche ai 
loro poteri contrattuali Se I' 
amministrazione dell'ÌSI'S si 
svolge uggì ni regime di h 
berta vigilata non è per vati 
sa di risparmio. Fraiiciscani 
ha aiicìie affrontato il 
problema dei patronali — Ho 
sali lo aveva introdotto Ini 

dall'inno ( 'le i ogliono 
(•Illudere un jm-isato di pre 
ralente a'trlà Imrocratica 
per irripcgnurst nella promo 
zane dei servizi ma incontra 
rio. guarda caso, proprio / ' 
inerzia del ministero del La 
raro, l'uà richiesta di venti 
care In (pialificazione dei scr 
vizi di patronato, e (pandi 
di chiudere qiieli « n>ni .-.eri i-
le in: eufemismo) rc*\a sen­
za riposta. 

Il quadro della tavola rn 
tonda e quello di un snida 
calo che non i uo'e tarsi tm 
br.i/'iare d'ilb' esigenze del 
ì emerger,za. die ni ovosce ni 
pieri'i ma vno'e risolvere ni 
una prfi-vell 1/ n duratura di 
iiiii oren'ata sin >(T,-;;i. non 
monetizzar- ce 11 pre .'date 
de'llWS. Cinse: ve fi-aam. 
ha di fi i ',,• l'am "l'rnstriiz o 
•e --; s'irza di 'are queòo 
si;l'o ii; 'fniil.'a Alib'aino r i 

i.' i ;., r i (p.ali form'da'n-'ii 
>> 'ai oli re-'ivi'i da •njierare 

r. s. 

Contingenza: in busta 
26 miliardi in più 

La legge per la parità 
non è ancora rispettata 

ROMA - I '..r.or.itor. do'. =f.- « :<>S :r.:::.ird. T. : a.-n. .T:Ì 

toro pr.v.Vo \.cc\c:\ • reo .!". 
q.:e.-" eiorr: r.o'.t.i b-.;-;.i p i ­
ca AA'.'.V :{ÓI>"> a..e 7'i non ..re 
ai v.u ».":" f f :o"o (i'.!.\ :.::o 
rie', rojt.i-.o .-!. t«.oi<.> n:-l!a ^ Ì -
din::"..'.» il. co::Tuer.7a ! .a-
\ . i rato/ : ::.*o'i s.si". .-orn t .r a 
tì.ìoo1*" o:.o ,:;r.!--or i:.r.o :: 
più oo:tip;o.--:\a:r.on:^ '-'"' >ì 
:t-. '.urei; lì. !.ro .il r .ofo d-\'.r 
tas-e I o .-filoooi (!el!a < or. 

ci.inr.o a". ìir'O'V) l;i-.o.-.-i'or. 
i .o l-.ar.r.o -ati:"o .". h'.n. co 
•e ÌT7:A'.C e p.ti d. :7.'» :n:..arci. 

s.ir.T.tìo : r . r . ì " j - . c.zr. C'.fMHKi 
!a\ orat "»r: •.icr . cr.i.t'.. .'. "n.occo 
e -ta'o. "o'.i.o. S i .:at.-ta e:-
::a : . :.s«o -.r.raì" per alT.e-
r.o ;, 2. ' per ca: ~:z ir.ii.ard. 
: ntranr.o f.ol.e c.i--e del', era-
r:o e '.a aarto 7.:i\ rr.r::'e r.el-

t.r.ci:.7a ..ncrera f . f .o i '.e :a-cr.e <!oi lavcira'or.. 

Abbondante liquidità 
nel sistema bancario 

KOMA — I."..mni.n:-tr.i/. r.c-
(li. n.oi;. j >- » I _ s, i r.nia:._ a-
ta : (i.i>- cor.ior-. |/cr i,i> 
s.r / or.c d: ~o!; '.;.i:n::i!. h i : . 
d.t; ;•: d.sn.-OLt.n .]• Ile t.i--a-
t.Vi !.-c:r.f (ie'...i rzz- -:'. 
ia par,',i v.trn'a i.i ; d:. i ir.ire 
xu r -n . Iv> na aio; ii.e iato r ri 
p-irr.cr.^j .i a!:.t C.iir.ir.i. r. 
sp-t'idei.do a intiro. :!.::./e «• 
: '.iTr«'_.i/.oii fu-, d i p . t i t : io 
:tì,.'".:*ti e -< e .a...~t.. :i .—t'to 
s. t r i ta r .o ;ùif f.r...;./t (... : 
s> api- A//aIo. :. (j iaii- ila r.-
liv.ito i ilo. (i. l ' i . n J . c : . / , ! . 
tanto alla man.f-it" ira tah..c-
i h. di M l . f ' i <] : ir 'o .i (i ii : 

(!•- p.•!>:)..( ne (r. r< ni- t-~e- -. 
f . ì i i j . l l - i iìiTo , i ' ! , l d ; . i n s . | , , i 

(it ! •.-nt-'ìn '•.' '. a • z\Ze s ,.'. > 
p.-r.ta in? . : i : . • 'iti!,- rr.o'l.r 
i a d t .ttt !• :...r:rn d i .•-.-• 
ti re a.:- n,M e it.- . . . (j „i!( ne 
'.e. ».:,t .iKiira ( "iit r,i ~'..:,II 

i-in !t n.'ivt d.-;ri-./<r::. 

K' o;:< --. , :. e.i-<_ r-d • -•--), 
;>.•>. ' t i i f (.riti, i n :n !)":— a! 
.r (. i..! :! M .n.-'< ro d •! :• 
-••"•i !i.i .:.'.TVir.'o , t . - ' i : t f : i ; f i . 

l'ilio. ,:nit : ' • ! d : • n p-or < '!• 
r e — ir z < ?•-- .r/ .»:.: <\. • i: 
a l a it _'_<• s;l prò iv v .air.r i, 
"o ,<] ].:\ar<t — a!!,i «:...inia-.a 
ci ci>'.:ii- in - \ r . . d ^r r.. 

ROMA — La .i:".i.u.or.? do.'.A 
Banca d'I;,;', a a'. 3". ir.arzo 
.scorso ì.a re-'.-t:ato '."abbon-
datito '.ia.\i d.t.i e-;-trr.to r.i 1 
>.sterna bancar.o. I.o atnc.p. t 
7:oni deila banca cor.ìralo ,-n 
no dini nu:to da : (.uvi a -Sai 
ir.tiiard. ri: lire Allo .-to—o 
tempo : depo.-.t: .n con:. 
corrente lthor. o vincola'! a 
lempii. pross,> \A .-tessa, ,-ono 
aumentati da 3.^ a ! 709 ir.:-
l..-»rdi u. U.c. Il t a f o che 
lo banche- non r.c.-iar.o .\(ì 
inip.ccare :n m:.-ara p.u l.ti-

• ja le cì..-pon;b:hta pros.-o .1 
s.-.'t ma proriu"t:vo o un -s.r. 
tomo al armante od ha ac. e 
d ve.--;-- n:o da uti lato nr.v: 
ci: .\2 cune con tropp. rìob:ti 
n.ani ano d: caranz.o 'o'.tro 
che proir.imm. ». daii 'a ' tro 
.sot'or. come l'agricolo .s(ar.cei:-
L'i.mo d: .r-.:z:a*ivo .mprcnd:-
tor..ili Ior: o .stato annun-
o.ato clic .1 S Paolo di Tor.-

j no e eira l'omissione di era prò 
' .s".to d: HO m:!:oni ri. dollar. 
j per la Ranca Europea dvei; 
• invo.s':mcnU. 

!n ci M-xic::a -•>,., . - . ; . .-.a <ÌV./.Ì. N-.m,.- ( . . - T ; , . - . . : 

p<::i : t .rm.ni di i i .-M . f . , n ] , •<•_.,, , . , ; ; , . , ,__. 
un • r:it.:ii r.-p t ".varrà titt. 
por 'ri t- p t r -in i OIHTI-I i o 

m.;:i. i:o:ti.:i. -i t-ei »•-:»-: a 11-
L'voratr.vi. 

Nt 1 p.-enrìeri .itto i :.i' -2'.. 
strumenti i-pttt.v. dt 1 parl i­
mi ;,t.) s,, ,> \ ,•!-; a.ir.! : <t m 
na.-'.o (.is.t. e. -.i .are t: ia ir. 
loia rah:le v:o',i/:or.t cii I c j e , 
Coc.ha Chtovm. r Antoi'o B-. 1-

r«i 'a'.'-ira .:. \ ^i.-f ;rr . \ j . 
'.. (n-i '. MCO 1, _ ..i-fì.. f-,rt • 
s'ali, il p*r-ti.i,tl« .«orli tto 7:1 
m..".stir<t (irli,; d.ft-- '• in 
par 'e. .iiK.'a j«-r . V.JIÌ. ur-
har.i. 

La :.i . t-s» ta ci. '.ICJ i.ri ir. 
'. '*•'' e ' • I . ' M Ì I - n - t ó t . . •• , ( . . .1 

p.e.-a apnì.c rt/.til.e dt'.la it-j._'f 
M.'.la p-tr.t.1 e iV_'i fiar!.colar 

Lettere 
alV Unita: 

11 discorso aperto 
sui risultati 
delle elezioni 
Cina Unità, 

anche la Direnarle del Par­
tito ha rilevato che tra i vari 
elanenti negatili che hanrio 
ni'luito su', risultato elettora­
le del li .'5 IIUIULJU) ti e sta­
ta anche l incomprensione 
àella Iriea pollina d-'l Parti­
to con l assunzione dt co'/c-
sponsabi'.ita di aoiernare il 
Paese nel momento m cui 
questo e stato ti animato su'. 
Iorio del lollasso economica 
politico e 'il.l'Hit' proprio dal­
la cattila (jcstionc politica 
dei iioiern: de. col quid c/o-
terno, ouiii. s: e 'rialniente 
resti possibile e necessaria una 
pittila lollabuiazione unita'ia 
per combattere la crisi dono 
nuca, la I/IM'I cup\izione, la 
crinu'iulita dilagante ecc. ecc 

Se no e veto, tome wche 
io aedo, e Qiirto che tele ar­
gomento ditelli oueetto ili di­
battito a tutti i Incili rico­
ntisi culo l\'isu;f:cier:za de! la­
voro chiur ."-i utore wo'.'o ira 
le masse, per mi si impone 
un rnauuiore impenno dei Ci.>'n-
patirti della Direzione del pen­
tito, delle lederaziom. dei par­
lamentari i (nudi detono ren­
da st stinto liei Pruni de'le tu-
paeita e aV; ter: DO ii.'si/i>".'-
òi.V dei corriptujui di inopis­
sime sezioni di pancia e a: 
campagna 

Pur icidcidom: eo'/ro <:Yi 
noia oli rruuia.o'i irnneiir.i dei 
corri pAiO'n più resporisaìii'.i 
ridili l.nti Un ali ne 'e lieo.ti­
ni. ne! Parlarv.c.'o ed ora nel 
governo ila ti ardi dilla I /OMI 
'tu de! l'arido, uenso che \a 
sempre imi net essai io e n <-
gente w.o s'orzo ;ia una 
rr.agtjiore p'Cscuii d: unesti 
campuu'i: alla buse pa dn. 
rire :! wy'.-'uii/o ed i! (jiai.de 
valore politilo della linea del 
partilo, per co".'or tur e. stimo­
lare ed aiutare le sezioni nel 
lai oi o da si alga e 

MARIO RKNVFNTII 
l Cor roto G. - I'nen/e» 

Caro direttore. 

r t'ercidorni n"e o».".':<>•.•: 
pa'.ituìie d: tu'irr. s'-npa'.r 
ziniti comunisti, secondo le 
quali menilo sai choc per d 
PCI jkissaie otiti: al! oppos; 
zinne e edo t he t! < o"/n io 
attuale del Pili Ilio s'u (lucl'a 
di impegnare d Parlamento. 
il gol erriti. Ir assemblee re-
gloriali, piai menili e torniri'i 
li (il massimo possibile an­
che con una poderosa mobi­
litazione di massa, per i infe­
re il terrai ismo. scor:'intiere 
;»ogressivamaite la a r i eco­
nomica. dare ai rio al risana­
mento e a! rtnr.oi amento del­
lo Stato, dei cosiddetti corpi 
separati e delia scuola 

Penso ancora che il Partito 
debba comunque ì iti oline 
maggior saldezza ideologica. 
una piti precisa elaborazione 
programmatica, una politica 
più tnasiva. una struttura or­
ganizzativa più comunista Oc­
corre agguerrire mealio d 
Partito nella lotta per la gra­
duale trasformazione sociali­
sta della società, alla testa 
della classe operaia e di tutto 
il popolo, fedele alla propini 
caratteristica di pai (ito di 
classe, nazionale iuta uaziorut-
lista, democratico, rnoiuzio-
nario 

FULVIO RICCARDI 
i.Milano i 

Cara Unita. 
sono mio che e due io''e 

che iota per il Pentito tonili 
nistn .-li ciò molta sper(rr,i 
e molta fiducia nel rostro ,v.r-
ttto Adesso peto e stillanti a 
ta unii grande dePnte-e In 
sosttmzn n: Italia a due anni 
dal 20 giugno '7>i non e cam­
biato nulla Sei Mezzogiorno 
è sempre urinale La disuccu-
jxmone è n"ias!a se non è 
aurrientc'a. I. rnpeuno pa n. 
soli ere il problema del' ot cu-
jxizione (jiouri'e e stato una 
truffi [a r:."...-: < ut di lucri—ri­
mati o di c'nt.s-,re di stnbi-
limentt nntmua Stipendi 
d'oro, liquidazioni e wnsiont 
d'oro (anche li milioni ed me­
se i continuano, mentre i: so 
•ri molti ( he prcidono so'o 1K 
mi'a lire a! r . v v 

/.' Vintilo ( '»-:•. -usta ini de-
'lUr.cmtO e t rifritti (jlic-tc t " 
<>' K grisfo -ni (reso, '.on 
ìit;*t'l ìi'ni'j-.r : ,'< 'lar-- (ir; 
ini. 'o'ia (O't'o (jneste rn : 
trosctivd'e : - ,7.' . ' . •>'.•-.••• r la 
sitt.nzio-.-- i'•.!• s< c>ii ('•'','; 
con le c'ezuen de! 1-" a: ,T o 
'.'• ara e. p issioirta ••:: >.'-

fV"#''V di J'i'i /" '» ' i ' ' or «•'•• ric­
reiti^} ci>rni,r(r!ir-s! ('e rcn, 
Tiso'i et ir.n •'•il'a OTJ' re ' . ' .•: 
grande delusemi tra chi 11 ha 
dato ;.' 7 o.'o F. quest'i e la 
causa de! e perdite cosi cr.t^ 
m peri enV.ale d: tot: w.':V 
elezioni 

RKNVO ROMITI 
'.Ifs; - Ar.cnri i 

!"Cc"n.o har.tio -ot.ol.t.o.ito. p- r 
: conv.inisti. la necc^nà e- la ' m " l t 0 ^"""•'••< f l : ^ . ' n ' - al'.'at 
irzer./ii di c\i:.-ìre d:-\xi-:/ or.: ' Mf('> -i- nu.-irtto eKl lani.-u 

dei covtrno d tutu le az.en ' fc.mm..i..v. 

Cera l'V'-'it. 
ho '.tilt, ((•/•: ori : >e iute-

resse g c.tienzue.e inte le e. 
nclis- co'.dol'c di' -.' *IT" 
Var1iio r r; pr;i*e> reco 
dil ( omp/ig-.n Bali- r;nrr. a 
pr(>rAjsii<i 'le; wnitati eletto­
re.!: p;rirnj,psj "loi'ii (li'l: 
denti per r.o: 5(/•"'» :,a'cf : 
rnt*nic d ecce no s..'! ; -c(*-s-
sita ii: Ki-d^rrt- -r n ( r:t:ca 
az.pro'onJ-'a "-;.-•". «' do 
". o *; r ; rf; (. -,.- s'.f, r " ' '. - A (i pi • 
on'n di' }f.'i 'o ».o»''j>'7" *.-*" 
e: C'.c.'0~-*: ':••'.'.". s;r; Ir •": 
;<i':tir. } ri: (hiertn j.-^r-
ere n .es'-i r.-rlr: (..r.ocr.t--
r : - o- commi :r.".f) a ' r.a 
;;.*:-'• io e:.: d~.'i conci- ' , 
ai: ' .'.ti .'.-: f>^r.: d-: q-.s'do 
('.e s'i; ', ":/•".'."o * Ho : 
nOst". or end 

/«••"*. s:o- rr r.rr;- i (d'hrsn 
;,• i ? -, ,i 3 • sf-r-'.^'i <7*" r-'r; 
e; isti'r/'i ir."] I'r.."a. *•:: 
•ij»~: '.s~re q-.fs'.o ter'-.r <• 'i 
e il o.orn .'•• q-rr. .'•. / ' . -( :u 
is.ss'me soi'n .•.'•••.z:o naie-
re :.' gj,r-:r.!e a: i-'-"rt:i i 
lO'-rtr.T; sr>'.n rrc--snc 
mente C'.i.ti :'. Partilo (ice e 
ire: r.n-z pro'esii pere'.e » 
'T.-r.ZG'ri l'i corsijlftro' •' "l'i 
;sii '.r.scn correre '.'re. ; o-
Ircbhfro t o r r . ' . ci c-er.p' > 
T.Osiz.o'.l (il q .refo Vra (^•• 
hcrr.o ne! loie, r.s-.er .e. <<'>•:-
tr;*>\:tn ci cn'r> - 'e- •r:rÌ!"c-
reme rie' .".' rna^gr, ' 

FRANCESCO MALINVERNI 
( N.ìpoh i 

I prohlemi 
delPKi'itrea 
e delPMtiopia 
Curo direttore. 

se è certamente vero, come 
ha scritto Romano l.edda 
recentis-sfiarncitc sul! Unita. 
ofte una reale soluzio'ic del 
problema eritreo non può es­
sere che politica, non ti sem­
bra tuttavia die se i dirigen­
ti ed i militanti eritrei dei 
imi rro'iti considerassero con 
maggiore serietà la rinduzio­
ne etiopica, hi prospettiva dei-
In.dipenda.:a de'.l'Fritiea po­
trebbe da essi essere superata 
per far posto alla realizza­
zione. con l'Ftiopiu di una 
comune pahui socialista' Son 
ti sembra che il naziorni'.istiio 
piccolo boigh-'se MII oggi di 
P'o'onuo intralcio allo svilii}}-
no de! socialismo ne! mondo 
ed al! attuazione di una soli­
darietà militante ini nazioni 
e mot imenti che si iidnuma-
' . . ' tig'i stessi pinzivi e ad 
n na espa 'cnzti in'rie ' 

(iIOVANNI DK CAS IRQ 
i Trov i-i' i 

l*erelié i haneari 
ci chiedono 
la solidarietà 
Ciro drelttne, 

N'U".'I> i/..t' e nniinn: hnora 
tini tit ". i }ì,nua Nu.ai'.iii't' ile! 
li.ioio e ii>'ic>r\o soderai e 
il tuov'cna ne! imnoio dei 
tonti atti maral il del uostta 
istituto e di!.a catcgo> ni Iti 
cena ale. 

Vaisitr'iii t'.e il rriiruagtiio 
e i' s..rn" i.to t't-He Iti!',' ili 
irni tateeo :a sui iani" esen­
tati! cssc,.:a'":c.!e na! tiro 
ai t o-itui'v. :.-()• •• iiii.n dalla 
qualità delle iit''.este ineseri 
tate ni n> eiisiteie del minoro 
di': tonti,:!!: ti ha so ineso. 
a questo / rovos.tii. la sfalsa 
eco che Ita ai nt(>. e i he siti 
araldo, la nostra lotta sulla 
starnila uanoi ilitica S; fi ar­
ni ii!i atlitii titni-i sa! Messii;. 
tioio del '' munirlo, a grosso 
Ime iidsinia nini ne: tuiuindi 
delle nostie > idnesta ti tana 
ino r.o't'c a sotltil'iieine che 
queste iti!s,t.cnzio"i e strinaci 
ta!::~a ioni da unite di molta 
stampa so-.o ;;'.- tc.omeno re 
lata umane ictcnt-- iniziato 
da quatti o ct'ioii-- anni c/o»* 
(,'u qt.tr ,!.o m riostìi: categoria 
ha t citato di tur,- in; discor­
so dn ci MI tri disi oi.so die la 
itila a risenta lucendole ra­
te un grosso salto di qualità. 
nel mot ima,to generale dei In­
vio ator ! 

Le no.stie tu fresie pi estuia­
te dalla ledei azione I ai muto-
ri liarn un d'AHl. Fili CISL, 
FIDAI' Ce",//.. CIH CU... si li-
trillano. }>er quanto unum da 
l aspetto salar mie, ad ini au­
mento aurino ai Ani'ino lire 
Ioide e mettono ini ecc l'ac­
cento su pioblemi di caratte­
re noi mutilo e sociale i fie non 
sono mai aniiinsi nei prece­
denti contratti, iritegiatn i o 
collettivi da bancari ad ce 
lezione dell'ultimo to-itratto 
(allcttilo clic in un tato sen­
so fin uvrto la strada ad un 
tutolo modo di line sinuacato 
all'iuta no delle banche che, 
tino a (/uniche anno fa. erano 
erteliinamente rimaste al di 
ti.ori da e;/ossi },rob!emi sol­
ici ali e sostanili da dure lotte 
degli alti: ini oratoti (,)uesta 
situazione ute: fi piu attuale, 
1 o'rrnov.e }iubb!iia dei e sape­
re che e'l inter rio della nostra 
cutcìioru; atti in a MI in: dlli'it-
t'to l'ii'iio e dn'iiile. il si sta 
ini urdo ì ci so ir: indicale 
cnmhiinn -\ro ( nntbiamaitn 
che. secondo noi e t Inaiataci-
te ai leitmde proni in dalle no­
stre iittrtah lotte 

Xoi ni questo tnorrenlo scio­
periamo ver otleueie il con 
trolìo delle assir:zion: effet­
tuate Uno ad ni/tjl attrai erso 
metodi i lieutelnri: /ter saliere 
tome le buncfie aonnno i pre 
st'ti },restili die soiei sempre 
finiti ir: viario a sprr alatoti r 
a tjiossi impreridit-,n e che 
non sono rimi stali n.dn iz~uti 
taso opere di ( matta e socia 
le. vr foolmc ! o>uunizz'i-io-
rie de! lai tea. r .•!..• pei un s\ 
('•;e a'! rito no (/<-,\V lumi he *r 
a''est; ;! ni ut I'SSU ai pur* ( !':z 
zaz:ti\'' di'! l.r oro a e a re-
rie s.-nije-' }en srinii ad auto 
r>r: / • " tono- ire ri ii-.f-r :: n 
/•• /'..V','_-'i- ' (!• "e ter ( !.r -H 
r:r.i-itn dil'i' ." •.(»/ iir.o' : tee 
'.n.'ii'.-.i'c ( ' •• firnvi dato dei 
}> n',Iti era "r. al n li".(le 
-rdt: .(i-ie 'F: urne V; IP'-I " 
sono <..•'•;///-" sii,'e u^nte in 
vie s;i-,r;i't: ti: p'O'.tto *>•»: 
Zi vi r s-'niie nd fvei d'are 
ai n'/i'ii-re il r.o-tro Ini oro 

Xo: s:,-o ìr.rno eh'' le nostre 
lo'te },t)ssi,''0 m er ragione del-
Pi (i-n.sura d.ell'Ass'.i red'.to e 
( h'' (f'uestii ro'l'r(.tt') S-'g'll to 
.-'.; :o ti: •;'- '".oro nodo ili 
i ii'.d'ine 'e *relie ri' e-r'i, /:• 
z:oni per f(àre (io /.libiamo 
}>rorr.n i -ro 'rr ne e so:.rat-
ti.tl'i. delia sii'ie.c.ri-'ta arila 
incr.innr labti'-.'-n rrrora nnr. 
troppo '.eijr.ta ed wa lecch-a 
r ' »-f ri'uiue dell'i ''d-ta del 
fiCnrr.Tt ,-

r.v. I X C O M U S S I 
r ;n>EPPE IEROI.LI 

' Roma » 

I.a po-ta ritarda 
V CCl«iì 

perde il concordo 
.c:.e'."?vi'-- r.-'.'.c.v.'.T. 

*.'.'.'} vi c:c>) •'• e r'\e ha 'nt'O 
ri ."-.""f . ri: fn-'Oii 'l r. e ( or-
te er. a.:.slr.:i < Ir, i ser-Jr. rgo 
e! rr:o di o\>'•'. rr-.'i F .'.' 
rr.,r:'.e iz Corte di (wr.s'r.zin 
in; he. ri :tio :•-<. 'etica 
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